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Fruizione carrabile prevalente

EVOLUZIONE DELL'ASSETTO DAI PRIMI ANNI DEL '900
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Storicamente la piazza nasce come grande spazio vuoto che si apre all'interno del denso tessuto edificato di ricostruzione medioevale, ossia come spazio chiuso delimitato sui quattro lati dalla cortina di edificazione e libero da monumenti ed elementi permanenti di
arredo, al fine di poter essere vissuta dalla cittadinanza in chiave multifunzionale. Per lungo tempo, e fino agli inizi del secolo scorso, ha rappresentato in questa accezione la tipologia di "piazza" riconducibile in chiave urbanistica moderna all'antico Foro romano, che
peraltro vi preesisteva. Le sistemazioni spaziali e di arredo che si sono succedute a partire dai primi del '900, ne hanno rappresentato per certi versi uno snaturamento del carattere, della spazialità e della multifunzionalità originaria. Tali sistemazioni, mosse dall'intento
di conferire una identità alla piazza, riempiendo il vuoto che presentava (con alberature, spazi verdi, elementi di arredo, ed infine con la fontana monumentale con obelisco spostata da Piazza della Repubblica), hanno di fatto cercato di attribuirle una
caratterizzazione impropria e diversa da quella originaria, usando peraltro un linguaggio architettonico anonimo, in quanto avulso dalle relazioni spaziali e visive del contesto costruito (quinte), e fondato sull'introduzione e una razionale interrelazione di elementi
"ordinari" slegati dal contesto ( aiuole, alberature, sedute) con l'ambizioso pretesto di migliorarne il decoro e la qualità urbana. L'occasione offerta dalla risistemazione connessa con l'ennesimo spostamento della fontana monumentale, dovrebbe ora puntare invece
al ripristino dell'identità originaria della piazza, valorizzandone la spazialità e sfruttando la valenza storico-culturale del contesto in una prospettiva moderna di fruizione collettiva incentivata e mediata dalle nuove tecnologie di informazione, e incentrata sulla messa a
sistema in chiave tecnologica, ma anche di orientamento spaziale, delle offerte culturali oggi presenti nella piazza, a cominciare al Museo dedicato a Federico II.
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1910-1949 Sistemazione con introduzione di aiuole alberate
(Ricostruzione su base fotografica)
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